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Lega Pro La squadra di Inzaghi soffre a Salò, tiene la sfuriate della Feralpi e nella ripresa 
trova la stoccata vincente con Modolo: primato nel girone e ora c’è il derby con il Padova

Venezia, è vetta solitaria
SALO’ (BRESCIA) Si dice che le
squadre vincenti siano quelle
che portano a casa il risultato
anche quando giocano male.
Se il Venezia sarà vincente lo
dirà il tempo, per il momento
quel che è certo è che i tre pun-
ti con la FeralpiSalò, per gran
parte della gara, sono sembra-
ti una chimera.

Poi, una sciocchezza di
Gambaretti e un gol del difen-
sore bomber Modolo, compli-
ce la sconfitta 2-0 del Bassano
con la Maceratese, proiettano i
lagunari in vetta solitaria alla
classifica del girone B con 29
punti. Eppure la partita era co-
minciata nel peggiore dei mo-
di, con l’infortunio dopo 13 
minuti di Geijo, costretto a la-
sciare il campo al collega di re-
parto Ferrari. L’attaccante spa-
gnolo è uscito toccandosi l’in-
guine e i tifosi sperano, so-
prattutto, di poterlo avere a
disposizione per il derby con il
Padova (che ha dominato a
Parma vincendo 4-1) di lunedì
28 novembre. La partita. Al 24’,
dopo un primo periodo di stu-
dio da parte delle due forma-
zioni, ci pensa Acquadro a sve-
gliare gli animi con una bella 
palla per Moreo che si trova
faccia a faccia con Livieri, bra-
vo a bloccarlo in uscita. La par-
tita è fisica, chiedere a Modolo
dei suoi continui contrasti con
Gerardi. Al 28’ però la Feralpi 
si fa pericolosa, con una disce-
sa dalla fascia destra a servire
Guerra, murato da un provvi-
denziale intervento di Facchin.
Sul finire del primo tempo è
sempre la Feralpi a spingere e
a cercare il gol. 

Ci prova prima l’ex di turno,
Maracchi, bloccato da Malo-
mo e Pederzoli, e poi Bracalet-
ti, al 34’, ribattendo un rimpal-
lo di Malomo. La conclusione,
però, termina alta sopra la tra-
versa. Replica ancora Guerra,
servito prima da Maracchi e
poi da Davì. Per gli arancione-
roverdi è Moreo a farsi vedere
dalle parti di Livieri: l’attaccan-
te raccoglie un cross di Tortori

dere Facchin ma il suo tiro fi-
nisce alto. Passano pochi mi-
nuti e Parodi costringe di nuo-
vo il portiere arancionerover-
de  a  r i fugiars i  in  ca lc io
d’angolo. Il Venezia sembra in
crisi, la Feralpi lo schiaccia
nella sua metà campo. Al 65’
l’episodio che cambia l’inerzia
della gara: i Leoni del Garda ri-
mangono in dieci a causa di
una incredibile leggerezza di
Gambaretti.

Il difensore chiude in tackle
su Ferrari, l’attaccante arancio-
neroverde rimane a terra ma
Gambaretti protesta vivamen-
te con il direttore di gara per la
mancata concessione della ri-
messa laterale. Proteste rite-

nute fin troppo accese da Ma-
strodonato che non esita a
estrarre il cartellino rosso. Al
70’ un rinvio sbagliato di Fac-
chin rischia di costare cara al
Venezia, il portiere sbaglia ad
appoggiare e Gerardi ne ap-
profitta per servire il solito
Guerra che, però, per l’ennesi-
ma volta non riesce a inqua-
drare lo specchio della porta.
Ancora Gerardi, imprendibile,
semina due avversari e tira di
potenza ma Facchin vola e
strappa il pallone dall’incrocio
dei pali. Nel momento miglio-
re della Feralpi si inserisce la
testa di Modolo: il difensore
goleador del Venezia colpisce
ancora e al 77’, da calcio d’an-
golo, insacca la rete del van-
taggio. Il Venezia, a cinque mi-
nuti dalla fine, va vicinissimo
anche al raddoppio: gran palla
di Marsura per Ferrari che, pe-
rò, conclude sul palo. Lo scet-
tro della classifica, ora, è solo
arancioneroverde.
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29
Punti
Il Venezia ora comanda da solo 
il girone B con 29 punti all’attivo, 
due in più di Reggiana e Samb

Reti: 78’ Modolo

FERALPISALO’ (4-3-3): Livieri 6,5; 
Settembrini 6 (46’ Ruffini 6), Gambaretti 
4,5, Aquilanti 6, Parodi 6,5; Staiti 6 (81’ 
Romero sv), Davì 6, Maracchi 6,5, 
Bracaletti 5,5, Guerra 6,5 (81’ Luche sv), 
Gerardi 7. All.: Antonino Asta. A 
disposizione: Caglioni, Gamarra, Turano, 
Boldini, Murati, Bizzotto.

VENEZIA (4-3-3): Facchin 6,5; Malomo 
6 (68’ Marsura 6,5), Modolo 7,5, Domizzi 
6, Garofalo 6; Acquadro 5,5 (57’ Fabris 
6), Pederzoli 5,5, Soligo 6, Moreo 6, 
Tortori 5,5, Geijo sv (13’ Ferrari 6). All.: 
Filippo Inzaghi. A disposizione: Sambo, 
Vicario, Luciani, Pellicanò, Baldanzeddu, 
Cernuto, Bentivoglio, Stulac, Edera.

Arbitro: Mastrodonato di Molfetta 6.

Note: ammoniti Davì, Gerardi, Ferrari, 
Settembrini, Acquadro, Fabris, Modolo, 
Soligo. Espulso Gambaretti al 65’. 
Recupero: 3’ pt – 2’ st

FeralpiSalò 0
Venezia 1

La scheda

 La giornata: 
Reggio -
Pesaro, 
Cremona-
Milano, Pistoia-
Trento, 
Sassari-
Avellino, 
Caserta-
Orlandina, 
Torino-
Venezia, 
Brindisi-Cantù

 Classifica: 
Milano 14, 
Reggio 12, 
Avellino 10, 
Caserta 10, 
Venezia 8, 
Sassari 8, 
Orlandina 8, 
Brindisi 6, 
Varese 6, 
Torino 6, 
Trento 6, 
Brescia 4, 
Pesaro 4, 
Cantù 4, Pistoia 
4, Cremona 2

Reyer, a Torino per calare il poker
Orogranata al PalaRuffini, De Raffaele: «Vogliamo centrare la quarta vittoria»

VENEZIA Dalla Finlandia a Tori-
no. Migliaia di chilometri di
distanza, ma con lo stesso
obiettivo: vincere. Sotto lo
sguardo delle telecamere Rai
(palla a due ore 20.45, diretta
RaiSport), l’Umana Reyer cer-
cherà a Torino la quarta vitto-
ria di fila dopo le due in Cham-
pions e quella in campionato
contro Pistoia. 

Obiettivo tutt’altro che facile
da centrare considerata la for-
za di un avversario che nelle
ultime due settimane è riusci-
to prima a mettere in difficoltà
Milano e poi a espugnare
Trento. Un biglietto da visita
che basta e avanza per capire
che questa sera a Torino servi-
rà una Reyer quasi perfetta,
molto simile a quella ammira-
ta in Finlandia. Questa sera 
contro la Fiat dell’ex Frank Vi-
tucci, i lagunari sono attesi da
un vero e proprio esame di
maturità: i piemontesi infatti

non sono il Kataja, e vantano
una squadra di grande qualità.
«Non sarà una partita facile —
dice coach Walter De Raffaele
— affrontiamo una squadra in
salute, che ha appena vinto a
Trento e sarà galvanizzata.
Hanno un roster di qualità che
può fare affidamento su gioca-
tori come White e Wilson, sen-
za dimenticare Washington.
Però noi andiamo a Torino con
il chiaro intento di proseguire
il nostro buon momento e di
centrare la quarta vittoria con-
secutiva. Per farlo, dovremo
fare dei nuovi passi avanti sot-
to l’aspetto della fluidità e del-
l’intensità, dove giocando an-
che con quintetti atipici siamo
riusciti a esprimere spesso un
buon basket». 

Una delle chiavi della gara
sarà il gioco dentro il pittura-
to, dove Venezia dovrà fare an-
cora a meno di Hagins mentre
Torino può contare su un gio-

sottoposto a una risonanza
che ha confermato la quasi
piena guarigione e da lunedì
inizierà a lavorare con il prepa-
ratore. «I tempi si sono accor-
ciati per fortuna, quindi mi au-
guro di poterlo avere in campo
quanto prima. Certo dovremo
reinserirlo, dopo aver trovato
un equilibrio per sopperire al-
la sua assenza, ma non mi pre-
occupo. Mercato? Siamo sem-
pre vigili, anche se questo
rientro anticipato ci mette me-
no pressione. Però stiamo va-
lutando bene tutte le possibili-
tà, non solo per il ruolo di cen-
tro, ma anche per altre solu-
zioni». Un messaggio chiaro a
tutta la banda orogranata, che
a Torino dovrà veramente di-
mostrare di avere la tempra
della grande squadra.

«Non l’abbiamo mai detto,
ma ci sono da recuperare le
forze — chiude De Raffaele —
abbiamo fatto un viaggio di tre
giorni, quindi sarà importante
recuperare bene. Torino è una
tappa importante per noi, an-
che perché sono una squadra
costruita per essere protagoni-
sta nei playoff».

Matteo Valente
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BASKET serie A - ottava giornata
PalaRuffini di Torino

Ore 20,45

Arbitri Seghetti,
Attard, Calbucci

FIAT TORINO
Allenatore Vitucci
Panchina
Poeta, Parente,
Alibegovic, Okeke,
Fall, Mazzola

Panchina
Filloy, McGee,

Visconti, Criconia,
Viggiano, Ejim, Ress

UMANA REYER VENEZIA
Allenatore De Raffaele
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Al Turina Gerardi cerca di liberarsi della «morsa» di Acquadro (Lapresse)

catore come White, capace di
fare la differenza. «Diciamo
che questa non è certo la parti-
ta ideale da affrontare senza il
proprio centro titolare — assi-
cura coach De Raffaele — an-
che perché loro puntano mol-
to sul gioco dentro l’area. Devo
ammettere che però nelle ulti-
me gare siamo stati bravi a re-
gistrarci bene con Peric ed
Ejim, e in attacco abbiamo cer-
cato spesso di dare le palle
dentro per far collassare la di-
fesa e avere tiri da alte percen-
tuali dall’arco». L’assenza di
Hagins intanto sembra essere
quasi al termine: il centro si è

Il roster
Hagins accelera i tempi 
di recupero, la ricerca di 
un centro non sembra 
più la prima priorità

 (* Modena-

ma l’estremo difensore è at-
tento. L’ultimo squillo della
prima frazione è dei padroni
di casa, con una punizione di
Acquilanti e con l’ennesima

conclusione di Guerra che toc-
ca la rete esterna. Al rientro
dagli spogliatoi è sempre la
Feralpi a dominare nel gioco, e
Parodi subito cerca di sorpren-

Blitz a Salò Il gol di Modolo, nel corso della ripresa, che consegna al Venezia tre punti davvero pesanti (Lapresse)


